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PROCEDURE PER LA MANIPOLAZIONE E SPEDIZIONE DELLE BIOPSIE  
 
 

MANIPOLAZIONE DELLE BIOPSIE  
 

PREMESSA 
 
Il campione, una volta fissato o in fissativo, non ha rischio biologico.  
Il fissativo “alcool” non ha rischio chimico. 
Il fissativo “formalina” ha un rischio chimico non dipendente dalla quantità, per cui sono 
necessarie procedure rigide per evitare svasamenti e per informare chi manipola il materiale. 
 
BIOPSIE OSTEOMIDOLLARI 
 

• Fissare il campione presso la sede e poi spedire in alcool 70% (70% di alcool+30% di 
acqua distillata/soluzione fisiologica). 

• Fissazione in formalina tamponata al 10%: per un massimo di 24 ore  
fissazione in B5/B5 simili: per 2.5-3 ore (estrema attenzione al tempo);  

• Dopo la fissazione mettere in alcool 70% dove il campione può stare numerosi giorni 
ed essere spedito. 

 
Se non si può fissare il campione presso la sede e poi spedire in alcool, si spedisca in 
formalina tamponata al 10% (non spedire in altro fissativo).  
È necessario attenersi accuratamente al confezionamento indicato (vedi sotto) e spedire 
quanto prima rispetto al campionamento: il tempo di permanenza in formalina altera in 
maniera proporzionale le caratteristiche del tessuto. 
  
BIOPSIE NON OSTEOMIDOLLARI  
 

• Linfonodi: farli sezionare dal chirurgo in sezioni di spessore massimo di 2 mm 
preferibilmente parallele all’asse maggiore dell’organo (tipo panino);  

• Biopsie piccole (endoscopiche/cutanee/frammenti di tessuto/agobiopsie): non 
manipolare.  

• Se possibile spedire in alcool 70% DOPO avere fissato 24-48 ore al massimo, in 
formalina tamponata 

• Se l’opzione sopra descritta non è possibile: spedire in formalina tamponata al 10% 
(attenersi accuratamente al confezionamento indicato - vedi sotto) 

 
 



 

 

 
 
 

CONFEZIONAMENTO DEI CAMPIONI PER SPEDIZIONE 
 

Per tutte le spedizioni dei campioni biologici vanno considerati 3 livelli di contenitori.  
Ci sono differenze se si spedisce in alcool o in formalina. 
 
CAMPIONI IN ALCOOL (no rischio chimico, no rischio biologico)  
 
Contenitore 1  
Mettere la biopsia in un contenitore (ben chiuso, meglio se a tenuta ermetica), assicurare la 
chiusura (con parafilm/cerotto) 
Apporre etichetta (vedi sotto) 
Contenitore 2 
Inserire il contenitore 1 in un sacchetto biochiuso (vedi immagine); assicurare con clip 
metallica se non dovesse chiudere perfettamente 
Apporre etichetta (vedi sotto)  
Contenitore 3  
Inserire il sacchetto 2 in un terzo contenitore (busta gialla imbottita/scatola protettiva; 
meglio se impermeabile);  
Non applicare alcun pittogramma  
 
Scrivere l’indirizzo esatto e dettagliato. 
 
CAMPIONI IN FORMALINA  
 
La formalina è una sostanza chimica cancerogena per l'uomo (rischio chimico). 
E’ mandatorio che il contenitore 1 sia specifico per il trasporto e conservazione del materiale 
e sicuro per impedire perdita di liquido; è necessario che i restanti contenitori rafforzino la 
sicurezza anti-sversamento e che chi manipola il prodotto sia informato dei rischi, presenti 
anche se la quantità di formalina, peraltro diluita, è di solito poca.  
 
Contenitore 1 
Mettere la biopsia in un apposito contenitore a tenuta/chiusura ermetica (vedi immagini di 
esempio); non usare contenitori sostitutivi; sono reperibili/forniti presso le sale operatorie o 
endoscopie 
Apporre etichetta (vedi sotto) 
Contenitore 2  
Inserire il contenitore 1 in un sacchetto biochiuso (vedi immagine).  
Assicurare con clip metallica oppure mettete dentro garze/carta assorbente  
Apporre etichetta (vedi sotto)  
Contenitore 3 
Inserire il sacchetto 2 in un terzo contenitore che sia internamente impermeabile (busta 
gialla imbottita oppure scatola o contenitore in plastica che si chiude anche in modo non 



 

 

ermetico ma tale da assicurare la chiusura);  
NON può essere un altro sacco biochiuso - NON è il sacco del corriere. 
Applicare il PITTOGRAMMA TOSSICO a lungo termine (vedi immagine; può essere stampata 
su carta ed attaccata) 
 
Scrivere l’indirizzo esatto e dettagliato. 
 
 
L’etichetta deve contenere le seguenti informazioni: 
NOME E COGNOME;  
DATA DI NASCITA;  
TIPO DI PRELIEVO: midollo osseo, linfonodo etc  
Se prelievi multipli: numero arabo identificativo, contenitore 1, 2..; 
Se contiene formalina: scrivere “contiene formalina tamponata”.  
 
N.B.: L’etichetta DEVE ESSERE STAMPATA (NON SCRITTA A MANO) 
 

 
  



Contenitori primari: 

- indispensabile per invii in formalina; a tenuta ermetica; 

- contengono una sacca con formalina che fuoriesce nel momento in cui il 

campione venga inserito 

- permettono di non entrare mai in contatto con la formalina

- sono usualmente forniti dalle sale operatorie o dalle endoscopie in 

quanto sono gli unici permessi









Impossibile v isualizzare l'immagine. La memoria del computer potrebbe essere insufficiente  
per aprire l'immagine oppure l'immagine potrebbe essere danneggiata. Riavviare il computer e  
aprire di nuovo il file. Se v iene visualizzata di nuovo la x rossa, potrebbe essere necessario  
eliminare l'immagine e inserirla di nuovo.

Impossibile v isualizzare l'immagine. La memoria del computer potrebbe essere insufficiente  
per aprire l'immagine oppure l'immagine potrebbe essere danneggiata. Riavviare il computer e  
aprire di nuovo il file. Se v iene visualizzata di nuovo la x rossa, potrebbe essere necessario  
eliminare l'immagine e inserirla di nuovo.



Il sacchetto biochiuso funziona da contenitore secondario/2: 

Ha una tasca dove posizionare il contenitore 1; 

se possibile, riempire anche con carta assorbente/garza; 

va chiuso bene; eventualmente assicurare anche con una clip metallica 

Ha una seconda tasca dove si può mettere il cartaceo/modulo richiesta/impegnativa





Scaricabile da internet; può essere applicato anche come immagine stampata, non 

necessariamente come etichetta adesiva


